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Atti "Gestione delle risorse agro-forestali in aree protette" 

Analisi geobotaniche integrate per l'elaborazione del Piano di Gestione 
Naturalistica del Parco Naturale Regionale del Conero1 

E. BIONDI, S. BAGELLA, S. CASA VECCHIA, M. PINZI e R. CALANDRA 

ABSTRACT- Integrated geobotanical analysis applied to the Naturalistic Management PIan 01 the Natural Regional Park t 
Conero - Geobotanical research, realized to sUfPort the elaboration of the Park N.aturalistic PIan, is presente . 
Synphytosociological and geosynphytosociologica studies have highlighted the dynamic models of botanical landscape 
and the soil/plant relationship. The integrated study of the landscape allowed to carry out the Vegetation Map and the 
Landscape Units Map in which it is possible to identify 6 landscape ecological units, deriving from a whole of vegetation 
series.The integration of this map with the Soils Map will allow to define some multidimensionallandscape units to which 
correspond sets of ecosystems which are related each other through some mechanism. The knowledge of these mechanism 
could steer us into a most rational management of the territory. 

Key words: geosymphytosociology, integrated models, Park's Naturalistic Management PIan, symphytosociology 

INTRODUZIONE 

Il Piano di Gestione Naturalistica, previsto dal Piano 
del Parco del Conero, ha lo scopo di individuare le 
più corrette forme di gestione da applicare al territo­
rio del Parco al fine di favorire la conservazione e il 
recupero della naturalità e della biodiversità specifica 
e fitocenotica degli ecosistemi, pur nel rispetto della 
fruizione sociale ed economica. La conservazione 
della natura è infatti il principale obiettivo di un 
parco, ma ad essa si legano altri aspetti come quelli 
didattici, escursionistici, turistici ed economico­
sociali. 
Il territorio del Parco del Conero è stato da sempre 
utilizzato dall'uomo, che non deve essere visto come 
un invasore ma come un elemento di trasformazione 
degli ambienti naturali. La conservazione delle più 
peculiari caratteristiche ambientali deve essere orien­
tata al mantenimento ed al recupero di standard vita­
li adeguati per piante e per animali e quindi per l'uo­
mo stesso. 
Il mantenimento della biodiversità non è necessaria­
mente contrario all'utilizzazione del territorio. E' 
questo un principio collaudato nella gestione delle 
aree protette che trova anche sul Conero, attraverso 
il Piano di Gestione Naturalistica, la sua applicazio­
ne. Gestire non significa abbandonare. Luomo è 
senza alcun dubbio il fattore che ha maggiormente 
inciso sulla struttura e sulla diversità del territorio. 
Non sempre la sua azione è andata nel senso della 

riduzione della biodiversità, in moltissime circostan­
ze l'ha invece favorita. La grande diversità di ambien­
ti che si trovano attualmente nel pur limitato territo­
rio del Parco è stata determinata in parte dalle tradi­
zionali pratiche agro-silvo-pastorali. In altre situazio­
ni l'eccessiva utilizzazione ha invece portato al degra­
do e all'instabilità idrogeologica. La gestione del 
Parco deve consentire di recuperare e mantenere il 
patrimonio ambientale e la sua elevata biodiversità 
specifica e biocenotica. 
Lattività agricola nelle zone collinari del Parco ha 
portato ad una diversificazione degli habitat che ha 
favorito la presenza di un elevato numero di specie 
animali e vegetali. L ecomosaico del paesaggio si è 
arricchito, determinando lo sviluppo di spazi ecoto­
nali, che sono tra i più ricchi di specie. Il successivo 
abbandono, su vaste superfici, dell' at-tività agricola 
e, in quasi tutto il territorio, di quella pastorale, ha 
determinato lo sviluppo delle serie evolutive della· 
vegetazione che tendono a ristabilire le potenzialità 
del territorio. Il paesaggio sta quindi spontaneamen­
te raggiungendo maggiori valori di naturalità, com­
promettendo però quelli di biodiversità. 
Per realizzare progetti gestionali adeguati, è necessa­
rio comprendere il funzionamento degli ecosistemi 
presenti e, soprattutto, valutare i loro aspetti dinami­
ci che, aldilà di ogni previsione, si evidenziano oggi 
come particolarmente attivi e rapidi. Le scienze che 

1 Lavoro realizzato con il contributo del Parco Naturale Regionale del Conero. 
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studiano la diffusione e la vita associativa dei vegeta­
li e ne individuano le caratteristiche generali, le varia­
zioni e le cause che le determinano, sono quindi di 
base per un approccio integrato, multidisciplinare, 
per una cultura del territorio, indispensabile nella 
programmazione e gestione degli interventi che si 
dovranno realizzare. 

ANALISI AMBIENTALI 

La stesura del Piano di Gestione Naturalistica è stata 
preceduta. da una serie di ricerche finalizzate ad 
aumentare il livello delle conoscenze sulle caratteri­
stiche della flora e della fauna, sul funzionamento 
degli ecosistemi del Parco, oltre che sui rapporti 
dinamici intercorrenti tra questi, e sulla presenza e le 
attività dell'uomo nel territorio. 
Lanalisi storica dell'utilizzazione del Parco ha con­
sentito di individuare gli interventi antropici che 
maggiormente hanno influenzato, nel corso dei seco­
li, l'assetto del territorio, con particolare riferimento 
alle attività agro-silvo-pastorali, a quelle estrattive, 
alle opere di rimboschimento che hanno consentito, 
anche con l'utilizzo di specie non autoctone, di recu­
perare una vasta area completamente spoglia e solca­
ta da profondi valloni di erosione, agli interventi sui 
due laghi presenti nel territorio ridotti drasticamente 
di dimensioni e fortemente inquinati. 
Lanalisi geologica e geomorfologica (CELLO, 
COPPOLA, 1983; COLTORTI et al., 1991) e quella 
pedologica hanno costituito l'elemento di base indi­
spensabile per la comprensione della distribuzione e 
della dinamica degli ecositemi. Lelevata diversità 
litotologica, e conseguentemente morfologica, confe­
risce al territorio non soltanto un' elevata valenza pae­
saggistica ed ambientale, ma anche una non trascu­
rabile variabilità nella copertura pedologica, se si 
tiene conto della limitata escursione plano-altimetri­
ca dell' area. Di tali coperture persistono testimo­
nianze varie e consistenti, nonostante il ripetersi nel 
tempo di azioni demolitrici legate sia ai condiziona­
menti antropici diretti (disboscamenti, agricoltura, 
infrastrutture) e indiretti (erosione accelerata, disse­
sto idrogeologico), sia agli agenti naturali (erosione 
marina al piede della falesia, ecc.). Lanalisi pedologi­
ca ha consentito di individuare le tipolologie dei 
suoli presenti e di realizzare la Carta dei Suoli del 
Parco Naturale del Conero. 
Lanalisi fitoclimatica ha messo in evidenza le carat­
teristiche peculiari del territorio che occupa una 
posizione di grande interesse dal punto di vista fito­
geografico in quanto viene a trovarsi nella zona di 
contatto tra due diversi tipi di bioclima: mediterra­
neo (piano mesomediteraneo) e temperato (piano 
submediterraneo) (BIONDI, BALDONI, 1994). 
Lanalisi floristica ha consentito di individuare tutte 
le entità vegetali presenti nel territorio. La flora risul­
ta particolarmente ricca, grazie alla diversità di 
ambienti, in risposta ai fattori di tipo abiotico, bioti­
co e antropico. Lelenco floristico comprende 1102 
entità ripartite in 95 famiglie e 481 generi. 
Numerose sono le specie mediterranee, molte delle 
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quali trovano proprio nel promontorio del Conero, il 
loro limite settentrionale di distribuzione nella costa 
adriatica occidentale (BRILLI CATTARINI, 1967; 
BIONDI, 1986). E' stato inoltre predisposto un siste­
ma di Cartografia Floristica, basato su un reticolo a 
maglie quadrate di 500 m di lato, che ha l'obiettivo 
di fornire un'informazione dettagliata sulla presenza 
e la distribuzione delle specie all'interno del territo­
rio, con particolare attenzione a quelle rare o d'inte­
resse fitogeografico. Il sistema permette di ottenere a 
video o su supporto cartaceo le mappe di distribu­
zione delle specie desiderate, ovvero l'elenco delle 
specie presenti all'interno di ciascun quadrato, sele­
zionando sulla mappa l'area desiderata. Esso può 
inoltre essere implementato con altre funzioni, e 
inserito in un Sistema Informativo Geografico che 
consentirà di visualizzare l'areale delle piante e di 
metterlo in relazione con le caratteristiche ambienta­
li. 
Lanalisi fitosociologica di base, realizzata su tutto il 
territorio del Parco, ha permesso l'individuazione e la 
caratterizzazione di un elevato numero di associazio­
ni che esprime la diversità biocenotica del territorio 
indagato. Alcune di queste associazioni sono di 
nuova segnalazione, mentre altre erano state già 
descritte per il Conero (BIONDI, 1986) o per altre 
aree del Mediterraneo. 
E' stata inoltre realizzata un' analisi approfondita 
degli elementi diffusi del paesaggio agrario: lembi di 
boschi relitti, generalmente in formazioni lineari, che 
forniscono indicazioni utili per la ricostruzione del 
paesaggio, filari, siepi e alberi isolati, testimonianza 
di attività agricole svolte nel passato. Poiché la mec­
canizzazione delle attività agricole ha determinato 
una progressiva riduzione delle siepi e dei filari rea­
lizzati per delimitare proprietà e colture o attenuare 
l'effetto dei venti, nonché delle querce camporili, 
vengono indicati gli interventi necessari per la loro 
tutela e valorizzazione. 
Lo studio del paesaggio vegetale è stato effettuato 
con il metodo sinfitosociologico e geosinfitosociolo­
gico (GÉHU, RIvAs-MARTINEZ, 1981; THEURILLAT, 
1992; BIONDI, 1994), mediante l'individuazione 
delle serie e delle geoserie di vegetazione. Le serie di 
vegetazione (sigmeta) individuano le diverse comu­
nità di piante (associazioni) che naturalmente si svi­
luppano sui terreni con le stesse caratteristiche geo­
pedologiche e climatiche mentre i geosigmeti rappre­
sentano le unità di paesaggio vegetale costituite dalla 
combinazione, a livello territoriale, di serie di vegeta­
zione diverse, che presentano una certa ripetitività. 
Le indagini sinfitosociologiche e geosinfitosociologi­
che hanno permesso di individuare i modelli dina­
mici di paesaggio vegetale, il cui interesse non si 
esaurisce nel campo della conoscenza della vegetazio­
ne. Le comunità di piante presenti in un territorio 
sono infatti fortemente correlate con altri fattori, 
quali il clima, la geomorfologia, la pedologia, la 
fauna, le attività agricole, ecc. Lo studio approfondi­
to dei suoli, in rapporto con quello delle dinamica 
vegetale ha consentito di verificare le correlazioni 
suolo/pianta (Fig.1). Per il Conero è stato individua-
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Fig. 1 

Transetto sul versante a mare del monte Conero (località 
Portonovo). ' 
Transect· of the side in front of the sea of Conero 
(Portonovo) . 

to il tipo di suolo correlato ad ogni associazione 
boschiva naturale, che risulta essere il più evoluto di 
una successione, catena di suoli, i cui diversi termini 
si legano ad associazioni vegetali, anche struttural­
mente diverse, che fanno parte della stessa serie di 
vegetazione. La comprensione di questi meccanismi 
e la definizione di modelli così integrati costituisco­
no la base scientifica per progettare gli interventi da 
realizzare con le finalità che il Piano di Gestione deve 
opportunamente individuare considerando aspetti 
diversi tra i quali, in un Parco Naturale, non sono 
certo secondari quelli del recupero della biodiversità 
e della naturalità degli ecosistemi. 
Lo studio integrato del paesaggio ha portato alla rea­
lizzazione della Carta della Vegetazione e delle Unità 
di paesaggio (scala 1:10.000) in cui si identificano 6 
unità ecologiche di paesaggio, determinate da un 
insieme di serie di vegetazione: 
Unità di paesaggio del massiccio carbonatico del 
Conero; 
Unità di paesaggio del settore collinare marnoso e 
marnoso-arenaceò; 
Unità di paesaggio su depositi alluvionali; 
Unità di paesaggio delle coste alte marnoso-arenacee; 
Unità di paesaggio delle coste basse ghiaioso-sabbio­
se; 
Unità di paesaggio degli ambienti salmastri. 
Ciascuna unità rappresenta un geosigmetum costi­
tuito dall'integrazione di sigmeta che nel loro insie­
me ne determinano la configurazione paesaggistica 
(Fig.2). 
Correlando questa carta con quella pedologica è pos­
sibile definire unità multidimensionali di paesaggio 
alle quali corrispondono insiemi di ecosistemi tra 
loro in relazione attraverso meccanismi la cui cono­
scenza ci può orientare verso una gestione adeguata 
del territorio. La carta è stata inserita in un Sistema 
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Fig. 2 
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Geosigmetum del settore collinare marnoso e marnoso­
arenaceo integrante serie di vegetazione diverse. 
Geosigmentum of the marly and marly-arenaceous hilly 
sector including different vegetation series. 

Informativo Geografico che consente una gestione 
informatizzata di tutti i dati disponibili per il territo­
rio del Parco e il loro aggiornamento in tempo reale, 
nonché la creazione di mappe tematiche derivate. 

CONCLUSIONI 
Le indagini effettuate nel territorio del Parco del 
Conero hanno consentito di raggiungere una visione 
sintetica ed integrata del paesaggio vegetale e dei fat­
tori ecologici che ad esso si correlano, espressa da 
relazioni modellizzate di facile interpretazione. 
Negli ultimi anni la mancata utilizzazione di terreni 
adibiti a coltivo ha determinato profonde trasforma­
zioni del paesaggio vegetale dovute allo sviluppo di 
successioni secondarie naturali, della vegetazione. Per 
la rilevanza quantitativa del fenomeno, soprattutto 
nel settore collinare più prossimo al promontorio del 
Conero, si rende indispensabile la programmazione 
di interventi, volti in parte a contrastare questi feno­
meni. Il Piano di Gestione Naturalistica, in armonia 
con quello Agricolo, deve considerare la necessità di 
una razionale gestione delle aree abbandonate, 
mediante pratiche agro-pastorali a basso impatto, 
miranti soprattutto al mantenimento delle praterie, 
ricche di specie vegetali e di fondamentale importan­
za per gli erbivori e quindi, indirettamente, per i loro 
naturali predatori, quali ad esempio i rapaci. 
Che il paesaggio vegetale sia in alcune zone del Parco 
in via di rapido recupero della sua naturalità, 
mediante processi spontanei rappresenta tuttavia un 
vantaggio considerevole, un elemento di grande inte­
resse, specialmente in alcuni settori come quelli rifo­
restati (BAIOCCO et al., 1996). Si debbono ripensare 
le metodologie d'intervento attraverso ottiche mirate 
al controllo e all' orientamento dei processi in atto. Si 
dovranno considerare in questa chiave soprattutto i 
rimboschimenti più recenti, che sono stati realizzati 
prevalentemente con conifere, valutando il loro stato 
attuale e progettando interventi, da realizzare nel 
tempo, che li porti verso condizioni di maggiore 
naturalità, che significa anche stabilità, maggiore 
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resistenza agli attacchi parassitari e riduzione del 
pericolo di incendio (BIONDI, TAFFETANI, 1989). 
Affinchè le indagini svolte possano dare il massimo 
vantaggio nei settori applicativi è necessario non solo 
evidenziare quali sono le popolazioni più attive nei 
processi di recupero ma valutare anche la rapidità 
della colonizzazione e della trasformazione delle fito­
cenosi, aumentando così il valore induttivo del 
modello mediante l'introduzione di dati quantitativi 
riguardanti i tempi necessari per l'affermazione degli 
diversi stadi che determinano la successione naturale. 
Considerando che il Parco non è un monumento, 
ma un insieme di ambienti caratterizzati da popola­
menti animali e vegetali e che il comportamento di 
questi può variare nelle diverse stagioni e negli anni, 
risulta assolutamente irrinunciabile che la gestione 
venga attivamente esercitata sotto il controllo degli 
organi del Parco ad essa preposti, sulla base di moni­
toraggi continui sullo stato degli ecosistemi. La 
bioindicazione rappresenta quindi il riferimento 
essenziale per stabilire la fruibilità delle aree a riserva, 
anche limitando, qualora necessario, per periodi più 
o meno lunghi, il numero dei visitatori e/o riducen­
do l'estensione dei percorsi. Questi non debbono 
inoltre costituire una rete fissa ma un insieme varia­
bile che preveda l'apertura di nuovi percorsi e/o la 
chiusura di altri, in seguito alle mutate caratteristiche 
degli habitat ed alla domanda di fruizione pubblica. 
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RIASS UNTO - La stesura del Piano di Gestione 
Naturalistica del Parco Naturale Regionale del Conero è 
stata preceduta da una serie di ricerche finalizzate ad 
aumentare il livello delle conoscenze degli ecosistemi pre­
senti nel territorio. Vengono presentati i risultati relativi 
alle analisi effettuate, con particolare riferimento alle inda­
gini geobotaniche. Gli studi effettuati col metodo sinfito­
socio logico e geosinfitosociologico integrato, hanno con­
sentito di individuare i modelli dinamici del paesaggio 
vegetale e i rapporti suolo/pianta. Lo studio integrato del 
paesaggio ha consentito di realizzare la Carta della 
Vegetazione e delle Unità di paesaggio in cui si possono 
identificare 6 unità ecologiche di paesaggio, determinate 
da un insieme di serie di vegetazione. Lintegrazione di 
questa Carta con quella dei Suoli consentirà di definire 
unità multidimensionali di paesaggio alle quali corrispon­
dono insiemi di ecosistemi tra loro in relazione attraverso 
meccanismi la cui conoscenza ci potrà orientare verso una 
più razionale gestione del territorio. 
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